
Il signor d# Schwarzenberg »'è  limitato o ripeterm i, che 11 governo di S. M. 
imperiale è fermamente deciso di non trattar con Venezia; che, in conseguenza, la 
missione del signor Pasini a Vienna non avrebbe veruno scopo; e che, del rimanen­
te se alcuno, nella città assediata, avesse intenzione di trattare, dovrebbe rivolgerli 
al signor Radetzky, il quale è investito di pieni poteri a tale effetto.

Mi affretto di trasmettervi questa risposta, che avrei desiderato di un tenore a 
voi soddisfacente.

Mi dispiace assa i, che non sia stata ta le , ma credo dovervi d ir e , esser essa la 
espressione di un pensiero, che mi sembra risolutamente deliberato.

Ricevete, signore, l’assicurazione della mia alta considerazione.

L ‘ incaricato d' affari della Repubblica frane« a  
E. DE LA COUR.

J l  signor Mani™ ecc. eee. ecc.
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N. VI.

Il tenentemaresciallo Haynau al Governo provvisorio 
di Venezia,

D all  i, r. 2." Corpo d ’a r m a ta  d i  r iserva .

Pudova l i  2 6  m a r z o  4 8 4 9 .

A l  G ov ern o  p r o v v is o r io  di V e n e z ia .

D ietro  P annessavi com unicaz ione  ufficiale di S. E. il s ig n o r  feldma­
rescial lo  conte  R a d e tzk y  dal q u a r t i e r  g en e ra le  di V espola to  li 2 4  m arzo  
1 8 4 9 ,  l’a v a n za rs i  v i l to r ioso  de l l’ i. r .  a rm a ta  nel P iem onte  e la sconfitta 
to ta le  delle a rm i sa rd e ,  se g u ita  li 2 3  di ques to  m ese p re sso  N ovara ,  è 
o ram a i  un  fa t lo ,  le di cui conseguenze  r ig u a r d o  lo S ta lo  del P iem onte  
dov ranno  p u re  r e a g i r e  sulle a t tua l i  c ircos tanze  della ci t tà  di Venezia.

Da quel la  p a r te  non  a v rà  qu es ta  c i t tà  d ’ a t ten d e re  d ’ o r  innanz i  ul­
te r io re  a p p o g g io  nelle p ro p r ie  sue  tendenze .

Non può  sfugg ire  al Governo p rovv iso r io  che quel le  m edesim e ten ­
denze non  siano p iù  da  so s teners i ,  e che la p ro t ra z io n e  del p resen te  
s ta to  di cose, pesan tiss im o  p e r  tu l le  le classi deg l i  ab i tan t i  di Venezia, 
sa rà  im m ancab ilm en te  s e g u i ta  da l la  to ta le  rov ina  d i  q u e s ta  poco  fa an­
co ra  sì f iorente ci ttà .

Eccito  qu ind i  i l  G overno p ro v v iso r io  d i  des is te re  d a l l ’ inu ti le  res i-  
s te n za ,  e di r ic o n se g n a re  la  c i t tà  al  leg i t t im o  suo  so v ran o ,  l’ au g u s to  
Im p e ra to re  d ’A ustr ia .

Una p ro n ta  som m iss ione  ed il r i to r n o  al suo  dovere  fa rebbe ro  an ­
co ra  possib ile  l’ ac co rd a re  delle cond iz ion i v an tag g io se ,  non  a t tendib ili  
però  q u a lo ra  la  c i l là  pe rs is tesse  nella r ivo luz ione ,  c o s tr in g en d o m i a 
es trem e  m isu re  di r ig o re ,  i r isu l ta t i  delle qual i ,  im m ancab il i  e t r is t i ,  
vo rre i  r i sp a rm ia re  alla  ci t tà  di Venezia, s ino ra  affascinata.

Il  co m a n d a n te  dell’ i. r. 2 . °  corpo d ’a r m a ta  di riserva.

I l  tenente m aresc ia llo  HAYNAU.


